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ALLEGATO 7bis  Indicazioni per il campionamento dei contaminanti ambientali e industriali negli 

alimenti 

Nel seguente allegato, sono fornite indicazioni operative relativamente al numero totale di campioni da prelevare 

per il controllo dei contaminanti per i quali sono definiti dei tenori massimi ai sensi del Regolamento (UE) 

2023/915, quali: metalli (piombo, cadmio, mercurio, arsenico, stagno inorganico) contaminanti da processo 

(idrocarburi policiclici aromatici-IPA), inquinanti organici persistenti alogenati (diossine e PCB, sostanze 

perfluoroalchiliche-PFAS), melamina e suoi analoghi strutturali, perclorato. 

Inoltre, il regolamento delegato (UE) della Commissione 2022/931, prevede che vengano effettuati controlli per 

rilevare la presenza negli alimenti dei contaminanti per i quali la normativa europea stabilisce, oltre ai livelli 

massimi, anche altri livelli normativi. Pertanto, in tale allegato vengono fornite indicazioni operative relativamente 

alla programmazione  del numero di campioni per le sostanze di cui sono definiti livelli di riferimento, indicativi o 

di azione, tramite regolamenti specifici o raccomandazione della CE quali: acrilammide, furani e alchilfurani. 

Relativamente all’acrilammide, il Regolamento (UE) 2017/2158 istituisce misure di attenuazione e livelli di 

riferimento per la riduzione di tale contaminante negli alimenti mentre, per il furano e gli alchil furani la 

raccomandazione (UE) 2022/495 riporta i limiti di quantificazione (LOQ) che non devono essere superati. La 

raccomandazione (UE) 2022/1431, relativa al monitoraggio delle sostanze perfluoroalchiliche negli alimenti, fissa 

una serie di livelli indicativi e criteri di sensibilità dei metodi analitici.  

Per i contaminanti per i quali sono previsti livelli di azione (acrilammide, furani e alchilfurani, sostanze 

perfluoroalchiliche), se superati, devono essere oggetto di ulteriori indagini per conoscere le misure adottate e le 

azioni intraprese.  

Relativamente alle sostanze perfluoroalchiliche, per l’anno 2023 il campionamento sarà limitato alle matrici per le 

quali sono stati stabiliti Limiti Massimi ai sensi del Regolamento (UE) 2023/915. Dal 2024 si prevede di estendere 

il campionamento alle matrici riportate nella raccomandazione (UE) 2022/1431 per permettere ai laboratori ufficiali 

di validare e accreditare i metodi di analisi su tali matrici. 

Per garantire che i campioni siano rappresentativi, le modalità di campionamento devono seguire le procedure 

previste dagli specifici regolamenti di campionamento e analisi (Reg. (CE) n. 333/2007, Reg. (UE) n. 644/2017, 

Reg. (UE) n. 2022/1428). 

Il prelievo dei campioni deve essere effettuato in tutte le fasi della produzione, inclusa quella primaria, della 

trasformazione e della distribuzione dei prodotti alimentari intesi sia come ingredienti sia come prodotti finiti. I 

punti di campionamento più strategici ai fini del controllo sono presso i produttori, i centri di stoccaggio delle 

aziende di trasformazione, i punti vendita all’ingrosso e le farmacie per alcuni specifici alimenti.  

Le indicazioni sulla tipologia e la numerosità campionaria potrebbero essere riviste annualmente per tener conto 

di eventuali criticità emergenti, di adeguamenti alla normativa vigente e per garantire un’adeguata alternanza dei 

prodotti alimentari campionati. 

L’obiettivo del Piano è di fornire indicazioni al fine di controllare, a livello territoriale, specifiche situazioni a rischio, 

tramite campionamenti mirati. La scelta dei prodotti alimentari oggetto di campionamento, come pure degli 

stabilimenti/fasi di produzione, deve basarsi sulla valutazione dei rischi. 

Nella valutazione del rischio, si dovrà tener conto degli Operatori che insistono sul territorio di competenza, degli 

alimenti prodotti/commercializzati/trasportati/utilizzati, delle materie prime ad uso alimentare prodotte/utilizzate, 

delle non conformità pregresse degli Operatori, dell’efficacia delle procedure di autocontrollo operative presso gli 

Operatori. 
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I campioni sono stati assegnati alle ASL in base alle specifiche realtà territoriali. 

Per la stategia di campionamento e per le opportune indicazioni in merito alla formazione e alla gestione delle 

aliquote ufficiali si rimanda rispettivamente ai paragrafi 6.1.2 e 6.1.4 del presente Piano. 

L’elenco dei Laboratori, ivi compresi quelli dell’IZSSA, del controllo ufficiale che disponongono delle prove di 

screening e/o di conferma per la ricerca dei contaminanti nei prodotti alimentari, il relativo stato di accreditamento, 

nonché lo stato di validazione è riportato nell’ ALLEGATO 6. 

Per le tempistiche relative all’accettazione e all’esecuzione delle analisi si rimanda ai paragrafi 6.1.5a e 6.1.5b. 

Oltre alle suddette premesse, si precisa che: 

- le modalità di campionamento devono essere descritte, dettagliatamente, nel verbale di prelievo, al quale, 

ove possibile, deve essere allegata l’etichetta originale, o copia, o documento commerciale, in quanto 

contenenti informazioni necessarie al laboratorio ufficiale che esegue le analisi 

- le aliquote ufficiali (“replicati” di cui ai Regolamenti (UE) n. 333/2007, n. 644/2017, n. 2022/1428) sono 

destinate, rispettivamente, alla prima analisi ufficiale (di verifica della conformità ai limiti massimi), 

all’Operatore presso cui è stato effettuato il campionamento (di controperizia), se del caso all’Operatore 

produttore (di controperizia), alla seconda analisi ufficiale (di controversia), alla eventuale perizia disposta 

dall’Autorità giudiziaria 

- nel caso di aliquote costituite presso il punto di campionamento, le stesse devono essere consegnate al 

laboratorio quanto più rapidamente possibile e, comunque, non oltre 2 giorni lavorativi da quello di 

campionamento, garantendo le condizioni idonee di conservazione 

- i tempi dall’accettazione del campione all’emissione del rapporto analitico non devono superare i 30 giorni 

lavorativi  

- nel caso in cui si dovrà procedere a prove di conferma presso altro laboratorio ufficiale, sono previsti 

ulteriori 10 giorni lavorativi  

- nel caso di trasferimento del campione presso altro laboratorio ufficiale, dopo l’accettazione, i tempi 

dall’accettazione del campione all’emissione del rapporto analitico non devono superare i 40 giorni 

lavorativi 

- l’esito analitico dovrà essere tempestivamente comunicato all’Autorità competente per il campionamento 

(art. 7 del D.lgs. 27/2021), includendo i valori di incertezza analitica e di recupero, se previsti 

- i dati di campionamento e analisi devono essere inseriti appena disponibili nel sistema informativo NSIS-

Radisan e, comunque, con frequenza bimestrale. I dati dei contaminanti e delle tossine vegetali per gli 

alimenti per cui sono fissati limiti massimi devono essere inseriti nel flusso “1881”, mentre i dati dei 

contaminanti e tossine vegetali per gli alimenti per cui sono definiti livelli di riferimento, indicativi e di 

azione, devono essere inseriti nel flusso “MON”. 

In generale per le modalità di campionamento e analisi dei prodotti alimentari per la ricerca dei contaminanti sopra 

riportati occorre far riferimento alle disposizioni vigenti del Regolamento (CE) n. 333/2007 relativo ai metodi di 

campionamento e analisi per il controllo di oligoelementi e di contaminanti da processo nei prodotti alimentari, al 

Regolamento (UE) n. 644/2017 che stabilisce i metodi di campionamento e di analisi per il controllo dei livelli di 

diossine, PCB diossina-simili e PCB non diossina-simili in alcuni prodotti alimentari, al Regolamento (UE) n. 

1428/2022 che stabilisce metodi di campionamento e di analisi per il controllo delle sostanze perfluoroalchiliche 

in alcuni prodotti alimentari. Inoltre, occorre far riferimento, a quanto riportato nel piano, ai punti sopra riportati, 

nonché al punto 6.2 e agli ALLEGATI del presente Piano. Occorre, altresì, far riferimento a quanto previsto 

dall’Allegato I del D. lgs 27/2021, nonché dal documento di orientamento “Guidance on the implementation of the 
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rules and practical arrangements for the performance of the official controls as regards contaminants in food” 

(cs_contaminants_sampling_guid-doc-control-plans-on-contaminants.pdf (europa.eu).  

I contaminanti ambientali e industriali normati ai sensi del Regolamento (CE) 2023/915, sono raggruppati secondo 

quanto stabilito al livello UE, in quattro gruppi: metalli, inquinanti organici persistenti alogenati, contaminanti da 

processo e altri contaminanti (melamina, perclorato). Nel quinto gruppo sono riportati i contaminanti per i quali 

sono stabiliti livelli di azione (TABELLA 1 ). 

Nella TABELLA 1 sono elencati i contaminanti che saranno oggetto di controllo e che comprendono quelli riportati 

nell’allegato del Regolamento (CE) 2023/915 di cui sono definiti i Limiti Massimi e le altre sostanze di cui tramite 

regolamenti specifici o raccomandazioni della CE sono stabiliti dei livelli di riferimento, indicativi o di azione. 

La strategia di campionamento, incluse le combinazioni di contaminanti/ gruppi di contaminanti e gruppi di prodotti 

di origine animale e non animale da campionare, è stata definita in base ai criteri generali sopra riportati e in base 

al Regolamento delegato (UE) 2022/931 che stabilisce le norme riguardanti il campionamento, compresi i criteri 

da utilizzare per definire il contenuto dei piani nazionali e l’esecuzione dei relativi controlli ufficiali. 

Il numero totale di campioni a livello nazionale e la successiva ripartizione per Regione/Provincia autonoma sono 

riportati nella TABELLA 2. Oltre ai criteri generali per definire la numerosità campionaria a livello regionale e 

provinciale, il Ministero ha individuato, sulla base delle indicazioni di cui all’allegato I del Regolamento di 

esecuzione (UE) 2022/932, criteri specifici per fissare le frequenze di controllo per i prodotti alimentari di origine 

animale e non animale. Di seguito sono elencati i criteri specifici individuati per arrivare a definire la ripartizione 

del numero totale di campioni nelle due sottocategorie. 

Criteri specifici per l’individuazione a livello nazionale delle combinazioni contaminanti/gruppi di prodotti di origine 

animale:   

a) dati di produzione più recenti disponibili, tratti dalle seguenti fonti: Banca Dati Nazionale dell’Anagrafe 

Zootecnica (BDN), UNAITALIA, ISTAT, Osservatorio nazionale Miele, Associazione Piscicoltori Italiani (API), 

Rapporto ISMEA;  

b) percentuale minima richiesta per i controlli relativi ai “metalli” che deve corrispondere almeno al 10% dei 

campioni prelevati per ciascun gruppo di prodotti, fatta eccezione per i gruppi di prodotti «crostacei e molluschi 

bivalvi», «grassi e oli animali e marini» e «prodotti trasformati di origine animale»; 

c) notifiche di allerta RASFF; 

d) frequenze di non conformità riscontrate negli anni precedenti; 

e) disponibilità dei metodi analitici della rete dei laboratori ufficiali. 

Criteri specifici per l’individuazione dei contaminanti e dei gruppi di prodotti di origine non animale: 

a) il numero di campioni a livello nazionale è stato definito in funzione della densità di popolazione indicata dai 

dati ISTAT; 

b) la valutazione dei rischi derivanti principalmente da non conformità o notifiche di allerta ha portato a definire 

più campioni per garantire che i controlli siano efficaci; 

c) il campionamento è rappresentativo dei diversi contaminanti che possono essere presenti in vari prodotti sul 

mercato, delle produzioni locali nonché del numero e delle dimensioni degli operatori del settore alimentare che 

insistono sul territorio;. 
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d) la distribuzione della frequenza annuale dei controlli per i prodotti di origine non animale tiene conto del sistema 

standardizzato di classificazione e descrizione degli alimenti di cui al FoodEx2. 

Nella TABELLA 3 è riportata la suddivisione del numero totale dei campioni, tra prodotti di origine animale e 

prodotti di origine non animale  

Il numero totale di campioni individuati per i prodotti di origine animale, sulla base dei criteri generali e dei criteri 

specifici sopra elencati, ha portato a ripartire la distribuzione della frequenza totale annuale dei controlli per i 

prodotti di origine animale nei diversi gruppi di prodotti di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione 932/2022 

che rimanda, fra l’altro, anche: all’allegato I, parte A, del regolamento (CE) n. 396/2005, ai prodotti della pesca 

quali definiti nel regolamento (CE) n. 853/2004 e ai prodotti trasformati quali definiti nel regolamento (CE) n. 

852/2004.  
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Tabella 1: Contaminanti oggetto di campionamento e analisi divisi per Gruppi 

Gruppi di contaminanti 
 

 
 
Gruppo 1 
  

Metalli e altri elementi  
  

Piombo 

Cadmio  

Mercurio  

Arsenico totale e arsenico inorganico 

Stagno inorganico  

 

 
Gruppo 2 
  

Inquinanti organici 
persisitenti alogenati  
  

Diossine  

Policlorobifenili (PCB) 

Sostanze perfluoroalchiliche (PFAS)  

 

 
Gruppo 3 
  

Contaminanti da processo  Idrocarburi policiclici aromatici (IPA)  

3-Monocloropropandiolo (3-MCPD) 

Somma di 3MCPD e 3MCPD esteri degli acidi grassi  
 

 
Gruppo 4  

Altri contaminanti  Melamina 

Perclorato 

 

  
 
Gruppo 5 

Altri contaminanti oggetto di 
regolamenti e/o, 
raccomandazioni che 
stabiliscono livelli di azione o 
di riferimento 

Acrilammide, furani e alchil furani e idrossimetilfurfurale 
(HMF) 
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Tabella 2: Numero minimo di campioni ripartiti per Regioni/P.A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 3: Numero minimo di campioni della Regione Sardegna ripartiti  

per prodotti di origine animale e prodotti di origine non animale 

 

 

 

 

Regioni/PA Numero di 
campioni 

Abruzzo 90  

Basilicata  42 

Calabria 132 

Campania  376  

Emila Romagna  296  

Friuli Venezia Giulia 84  

Lazio 374  

Liguria  104  

Lombardia  656  

Marche  101  

Molise  35 

Piemonte 287  

P.A. Bolzano 45 

P.A. Trento 45 

Puglia  271  

Sardegna  111  

Sicilia 320  

Toscana  246  

Umbria 62 

Valle d’Aosta 29 

Veneto 319  

TOTALE  4025  

Numero minimo di 
campioni ripartiti per la 

Regione Sardegna 

Numero minimo di 
campioni su prodotti 
alimentari di origine 

animale  

Numero minimo di 
campioni su prodotti 

alimentari di origine non 
animale 

111   67  44 


